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PIANO DI LAVORO

QUINTO ANNO
PROF.  Bartolucci Sandra                                MATERIA: Scienza delle Finanze
CLASSE  5 se. E indirizzo IGEA
A.S.  2013/2014
	 POSSESSO PREREQUISITI

	 

RISULTATI PROVE DI  INGRESSO

	Livello insufficiente %
	Livello base %
	Livello intermedio %
	Livello avanzato %

	50 %
	25 %
	12,5 %
	12,5%


STRATEGIE DI INTERVENTO

ASSI CULTURALI E COMPETENZE

Obiettivi di apprendimento secondo quanto concordato in Riunioni Dipartimentali e Consigli di Classe.

Competenze

Affrontare le problematiche utilizzando gli strumenti analitici propri delle discipline.

Saper esprimere, rielaborando, in modo autonomo i contenuti appresi usando correttamente la terminologia specifica.

Saper documentare con linguaggio appropriato il proprio lavoro

Saper analizzare, sintetizzare, correlare i nuclei tematici delle varie discipline.

Collegare i fenomeni finanziari in un quadro sistematico di riferimento.

Saper analizzare gli effetti economici della spesa pubblica.

Saper individuare le finalità della manovra finanziaria.

Saper utilizzare la normativa amministrativa e tributaria aggiornata

Saper applicare la normativa relativa alla redazione  del bilancio e della dichiarazione dei redditi.

Conoscenza

Conoscere i principi regolatori della politica economica e dell’attività finanziaria dello Stato.

Conoscere  il bilancio dello Stato.

Conoscere le entrate e le spese pubbliche e la loro rilevanza sull’economia del Paese
Conoscerei rapporti tra finanza statale e locale

Conoscere i principi costituzionali del sistema tributario

Conoscere il bilancio dello Stato come strumento di programmazione economico-finanziaria

Conoscere la terminologia specifica della disciplina.
STRUMENTI DI VERIFICA/VALUTAZIONE

STRUMENTI

	Orali e scritte (Test)

Simulazione terza prova




FREQUENZA DELLE VERIFICHE (distinguere scritto e orale)

	Almeno una prova scritta ed una orale  nel primo quadrimestre e due orali ed una scritta nel secondo .
Nel secondo quadrimestre verranno effettuate Simulazioni di terza prova  (indicativamente una per ogni tipologia)



MODALITA’ E TEMPI PER LA COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DELLE VERIFICHE  

	Per le verifiche orali verrà data immediata comunicazione della valutazione conseguita, mentre per le verifiche scritte la comunicazione avverrà entro 15 gg.



BLOCCO TEMATICO/MODULO/UNITA’ DIDATTICHE 

1°  TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA  Scienza delle Finanze                                       CLASSE   V  E indirizzo IGEA                                                 PERIODO:     I quadrimestre 

	Obiettivi disciplinari

	Contenuti o abilità
	Attività didattica
	Strumenti
	Tipologia di verifiche
	Tempi

	Recupero dei prerequisiti
	Ripetizione dei principi fondamentali dell’economia politica sviluppati nel precedente anno scolastico.

In particolare la teoria classica e la teoria keynesiana, nonché gli strumenti di politica economica e monetaria


	Realizzazione di schemi alla lavagna
	Libro di testo di Economia politica
	Verifica scritta
	Settembre   

Ottobre

	Conoscere i principi dell’attività finanziaria dello Stato
	La finanzia pubblica e le sue funzioni


	Lezione frontale breve e partecipata

Realizzazione di schemi

Discussione guidata

Sostegno e recupero 
	Lavagna

Libro di testo

Schemi

Articoli tratti da riviste specializzate e non

Ricerche in internet

Lettura quotidiano
	Il processo di apprendimento verrà seguito con frequenti verifiche di vario tipo:

orali e scritte (almeno una scritta e due orali nel quadrimestre).


	Novembre

Dicembre

Gennaio



	Conoscere i principi fondamentali delle entrate e spese pubbliche, nonché le loro finalità.


	Le spese pubbliche

Le entrate pubbliche, 


	
	
	
	


BLOCCO TEMATICO/MODULO/UNITA’ DIDATTICHE 

2°  TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA  Scienza delle Finanze                                                           CLASSE   V  E indirizzo IGEA                                                 PERIODO:  II quadrimestre  

	 Obiettivi disciplinari
	Contenuti o abilità
	Attività didattica
	Strumenti
	Tipologia di verifiche
	Tempi

	Conoscere gli strumenti della finanza straordinaria e comprenderne gli effetti
	La finanza straordinaria e il debito pubblico.
	Lezione frontale breve e partecipata

Realizzazione di schemi

Discussione guidata

Sostegno e recupero
	Lavagna

Libro di testo

Schemi

Articoli tratti da riviste specializzate e non

Ricerche in internet

Lettura quotidiano
	Il processo di apprendimento verrà seguito con frequenti verifiche di vario tipo:

orali e scritte (almeno due scritte e due orali nel quadrimestre).

Simulazioni di terza prova.
	Febbraio

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno


	Conoscere le imprese pubbliche e il processo di privatizzazione
	Le imprese pubbliche.
	
	
	
	

	Conoscere gli elementi delle imposte 
	Le imposte e  i criteri di ripartizione.

Principi giuridici ed amministrativi delle imposte.

Effetti microeconomici delle imposte.

	
	
	
	

	Conoscere il bilancio dello Stato


	Principi generali sul bilancio

Il sistema italiano di bilancio

Il vari documenti della finanza pubblica

Formazione approvazione controllo del bilancio

Cenni al bilancio dell’UE


	
	
	
	

	Conoscere il sistema tributario italiano
	Evoluzione del sistema tributario italiano 
	
	
	
	

	Conoscere i diversi livelli della finanza pubblica
	La finanza locale
	
	
	
	

	Conoscere le principali imposte del sistema tributario italiano
	Le imposte dirette

Le imposte indirette

Le imposte locali
	
	
	
	


Terni, 30 novembre 2013                                                                                       Firma del docente 
                                                                                                                                Sandra Bartolucci



















Dopo il test d’ingresso, sono state dedicate due  settimane di lezione al recupero degli argomenti di economia necessari per svolgere il programma del c.a.


Domande flash per accertare il recupero e la capacità espositiva. 
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